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PADOVA, 30 NOVEMBRE - 1 DICEMBRE 2023
PALAZZO BO - VIA VIII FEBBRAIO, 2

Aula Ippolito Nievo

XLIX Incontro di Studi del Ce.S.E.T.

IL RUOLO DEGLI INDICATORI SOCIO-ECONOMICO-AMBIENTALI NELLE 
POLITICHE E NELLE SCELTE DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI

Minimizzare gli impatti e massimizzare i benefici

Ruolo degli indicatori ESG nella pratica operativa dell’agronomo
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TESI 4
CREDITO ALL’AGRICOLTURA: SOSTENIAMO IL FUTURO. 

DALLA PAC AI MODERNI STRUMENTI FINANZIARI
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Progettare investimenti sostenibili non solo sotto il profilo ambientale e 
sociale, ma anche economico impiegando  tecnologie innovative al fine di 
incrementare la produttività delle aziende agricole.

OBIETTIVO 2 «Sconfiggere la fame» 
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OBIETTIVO 8 «Lavoro dignitoso e crescita economica» 

Intermediare l’accesso delle imprese a strumenti di credito sicuri, efficaci ed 
equi per l’acquisto di terreni agricoli, per miglioramenti fondiari e per attività 
connesse all’agricoltura che possano incrementare il valore aggiunto delle 
produzioni agricole e richiedere un maggiore fabbisogno di occupati nel settore
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• Valutazione di nuovi strumenti finanziari per la gestione 
del rischio al fine di sostenere gli agricoltori a 
migliorare le loro prestazioni ambientali e climatiche.

• Sviluppo e adozione di un modello maggiormente 
orientato ai risultati, uso migliore dei dati e delle 
analisi e una maggiore attenzione agli investimenti 
nelle tecnologie e nelle pratiche verdi e digitali.

• Incremento della capacità estimativa dei servizi 
ecosistemici

OBIETTIVO 13 «LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO» 
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La direttiva 2022/2464
Corporate Sustainability Reporting 

Directive
«Rendicontazione societaria di sostenibilità»
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Inclusione nella 
relazione sulla 

gestione

• La rendicontazione di sostenibilità diventa obbligatoria nella 
relazione sulla gestione

Doppia 
materialità

• Approccio inside-out / outside-in
• Identificare non solo gli impatti ESG dell'impresa ma anche i 

rischi e le opportunità per l’impresa. Si definisce un visione 
prospettica.

Ampliamento 
dell’informativa 
alla catena del 

valore

• Le informazioni richieste si estendono all’intera catena del 
valore
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I destinatari
Dal 2025
(anno fiscale 
2024)

Le imprese attualmente soggette alla direttiva NFRD: imprese quotate, banche e assicurazioni che abbiano 
avuto in media durante l’esercizio finanziario un numero di dipendenti > 500 e che, alla data di chiusura del 
bilancio, abbiano superato almeno uno dei seguenti limiti dimensionali:
• 20 milioni di euro di stato patrimoniale
• 40 milioni di euro di ricavi netti

Dal 2026
(anno fiscale 
2025)

Le grandi imprese non quotate che, alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiamo 
superato almeno due dei seguenti criteri dimensionali:
• > 250 dipendenti
• 20 milioni di euro di stato patrimoniale
• 40 milioni di euro di ricavi netti

Dal 2027
(anno fiscale 
2026)

Le piccole e medie imprese quotate (escluse le microimprese), gli istituti di credito di piccole dimensioni non 
complessi e le imprese di assicurazioni dipendenti da un Gruppo (“captive”).

Dal 2029
(anno fiscale 
2028)

Le imprese e figlie succursali con capogruppo extra-UE, per le quali la capogruppo abbia generato in UE ricavi 
netti superiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli ultimi due esercizi consecutivi e almeno:
• un’imprese figlia soddisfi i requisiti dimensionali della CSRD o
• una succursale abbia generato ricavi netti superiori a 40 milioni di euro nell’esercizio precedente
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Opportunità? Ostacoli?
Accesso al credito: Le banche considerano sempre più la sostenibilità ESG nella valutazione del rischio 
di credito, rendendo difficile l'accesso al finanziamento per le PMI non conformi.

Accesso ai contratti di assicurazione: Alcune compagnie di assicurazione possono rifiutarsi di stipulare 
polizze con aziende non conformi agli standard ESG, mettendo a rischio la copertura assicurativa delle 
PMI.

Esclusione da bandi pubblici: Molte istituzioni pubbliche richiedono la conformità ESG nelle loro 
procedure di appalto, escludendo così le PMI non conformi da opportunità di business con il settore 
pubblico.

Difficoltà nel lavorare come subfornitori per grandi aziende: Molte grandi imprese richiedono che i 
loro fornitori rispettino gli standard ESG, mettendo a rischio i contratti di subfornitura delle PMI non 
conformi.

Perdita di competitività: Le aziende che non rispettano gli standard ESG possono essere meno attraenti 
per clienti, investitori e talenti rispetto a quelle impegnate nella sostenibilità.

Fonte: Direttiva EU CSRD e standard ESG, le aziende obbligate e i fattori centrali nella misurazione della sostenibilità – IlSole24Ore NTPlusDiritto
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Dottori 
Agronomi e 

Dottori 
Forestali

ESG
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Conta ciò che si può contare, misura ciò che è 
misurabile e rendi misurabile ciò che non lo è.

(Galileo Galilei)
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Gianluca Buemi

segretario@conaf.it

393 - 6058901 
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